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Richiamate le seguenti disposizioni normative: 

• art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.e.i.; 

• art. 3, comma 12, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124 e s.m.e.i.; 

• D.Lgs. 30/03/2001, n. 165: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e successive modifiche ed integrazioni”; 

• art.7, comma 1 lett. f) del CCNL2.11.2022 del personale del comparto sanità; 

Preso atto dei principi enunciati dalla Sentenza della Corte Costituzionale n. 124 del 16.6.2023 nella 
quale è stato confermato che le Regioni che provvedono autonomamente al finanziamento 
dell’assistenza sanitaria con i proventi dei contributi sanitari e con risorse del proprio bilancio, possono 
determinare lo  stanziamento di risorse regionali aggiuntive finalizzate all’incremento dei fondi 
contrattuali deputati al trattamento accessorio del personale delle Aziende ed Enti del Servizio del SSR 
nel rispetto della contrattazione integrativa aziendale; 

Richiamata la DGR n. 2052 del 30 dicembre 2024 recante: “Lr 22/2019. linee annuali per la gestione del 
servizio sanitario regionale per l'anno 2025. approvazione definitiva. finanziamento agli enti del s.s.r per 
l'anno 2025 - assegnazione e erogazione in via provvisoria”; 

Precisato, che nell’ambito del summenzionato provvedimento giuntale, la Regione FVG ha previsto di 
finalizzare, in via straordinaria e per l’esercizio 2025, un importo complessivo pari a € 27.000.000,00 da 
destinare a politiche regionali; 

Dato atto che il citato importo, corrispondente a € 27.000.000,00, trova copertura nella linea n.6 della 
Tabella 2 - Finalizzazioni regionali LEA – finanziamento da ripartire- di cui all’allegato n. 1 della DGR n. 
2052 del 30 dicembre 2024; 

Ritenuto che le necessità da affrontare siano da individuarsi nella finalità di sopperire alle criticità 
operative rappresentate dagli Enti del Servizio Sanitario Regionale conseguenti alla difficoltà di reperire 
adeguate professionalità nei servizi particolarmente disagiati per tipologia di turnistica o di attività, 
nonché di rafforzare i meccanismi di fidelizzazione e di attrazione del personale operante in detti servizi, 
con particolare riferimento al personale della Dirigenza dell’Area Sanità e al personale dell’Area del  
Comparto Sanità; 

Ritenuto che per le finalità sopra espresse, la Regione FVG individua quale settore di maggior criticità 
quello dell’emergenza urgenza, tenendo altresì conto degli ambiti più disagiati nelle varie discipline dal 
punto di vista territoriale, organizzativo e funzionale, demandando, per questi ultimi aspetti, la 
contestualizzazione delle risorse collegate direttamente in capo ai Direttori Generali di ciascuna Azienda 
ed Ente del SSR e prevedendo altresì una quota di risorse per la valorizzazione del welfare integrativo; 

Dato atto che, a seguito degli incontri tenutisi i giorni 1 aprile, 27 maggio e 5 giugno del corrente anno, 
le Segreterie Regionali delle OOSS del personale del comparto, nelle giornate del 9 e 10 giugno 2025, 
hanno sottoscritto il verbale di confronto sulle linee di indirizzo relative all’utilizzo delle risorse 
finanziarie di cui alla DGR 2052/2024 – anno 2025 e che, successivamente, il suddetto verbale, allegato 
al presente provvedimento quale parte integrante, è stato da ultimo  sottoscritto dall’ Assessore 
Regionale alla Salute Politiche Sociali e Disabilità delegato alla Protezione Civile  in data 12 giugno 
2025; 

Dato atto che, in particolare, nel predetto verbale di confronto le parti hanno stabilito di ripartire 
l’importo corrispondente ad €18.882.538,00 al lordo degli oneri riflessi e IRAP come segue: 



 

 

1. una quota, corrispondente a complessivi € 14.016.998,00 al lordo degli oneri riflessi e IRAP, 
finalizzata all’incremento dei fondi ex art.  103 “Fondo premialità e condizioni di lavoro” del CCNL 
2.11.2022 al fine di valorizzare le seguenti indennità:  

• Indennità pronta disponibilità, art. 44 CCNL 2.11.2022; 

• Indennità servizio notturno, art. 106 CCNL 2.11.2022; 

• Indennità particolari servizi, art. 107, c. 2 e 3 del CCNL 2.11.2022; 

2. una quota, corrispondente a complessivi € 3.865.540,00 al lordo degli oneri riflessi e IRAP, 
secondo modalità e criteri da definire in sede di contrattazione integrativa aziendale, di cui euro 
2.525.265,00 finalizzati alla premialità dell’apporto del personale del ruolo sanitario e 
sociosanitario, ed euro 1.340.275,00 finalizzati alla premialità dell’apporto del personale del ruolo 
professionale, tecnico e amministrativo. Tali risorse sono dirette:   

• a valorizzare l’apporto del suddetto personale operante nelle aree geografiche meno 
attrattive a livello aziendale; 

• a valorizzare l’apporto del suddetto personale operante nei servizi con criticità 
organizzative e difficoltà croniche nella copertura degli organici (a titolo esemplificativo si 
considerino i livelli di turn over del reparto / area ed il rapporto tra il numero dei posti letto 
ed il personale operante); 

• alla realizzazione di ulteriori obiettivi aziendali; 

3. una quota, corrispondente a complessivi € 1.000.000,00 al lordo degli oneri riflessi e IRAP, 
finalizzata a favorire l’avvio, anche in via sperimentale, di politiche di welfare integrativo 
nell’ambito dei filoni individuati dal vigente CCNL 2.11.2022 all’art. 89; 

Considerato, quindi, che l’intervento sopra descritto, il cui finanziamento è previsto nell’ambito delle 
risorse stanziate a bilancio nell’ambito delle Finalizzazioni regionali LEA nonché nelle già citate Linee di 
gestione annuali 2025, riveste carattere di temporaneità in quanto strettamente limitato negli effetti 
all’esercizio 2025; 

Considerato, altresì, che l’intervento si limita a dare attuazione alla programmazione sanitaria già 
approvata con la DGR n. 2052 del 30 dicembre 2024 e alle disposizioni della L.R. 22/2019, che 
attribuiscono alla Giunta regionale il potere, ai sensi degli artt. 4 e 13 della L.R. 22/2019, di definire gli 
obiettivi di gestione del SSR e le relative assegnazioni finanziarie; 

Rilevato che, alla luce della già citata Sentenza n. 124/2023 della Corte Costituzionale, è riconosciuta la 
legittimità per le Regioni che finanziano il SSR con risorse proprie di destinare fondi aggiuntivi finalizzati 
alla valorizzazione del personale, mediante strumenti amministrativi e contrattuali, in coerenza con il 
quadro programmatorio regionale e con il rispetto della contrattazione integrativa aziendale; 

Ritenuto di approvare il contenuto, gli obiettivi, le priorità di intervento e il criterio di ripartizione come 
esplicitati nel verbale di confronto sulle linee di indirizzo relative all’utilizzo delle risorse finanziarie di cui 
alla dgr 2052/2024 – anno 2025, sottoscritto dall’Assessore Regionale alla Salute Politiche Sociali e 
Disabilità delegato alla Protezione Civile e dalle OOSS del personale del Comparto Sanità; 

Rilevato le risorse di cui sopra sono distribuite tra gli Enti del Servizio sanitario regionale secondo 
quanto previsto dalle tabelle rappresentate nel verbale di confronto sopra richiamato e che le stesse 
dovranno essere utilizzate tenendo conto delle modalità indicate nel verbale stesso; 



 

 

Ritenuto, pertanto, di approvare la programmazione dell’importo pari a euro 18.882.538,00, a valere 
sullo stanziamento di euro 27.000.000 relativo alla linea n.6 Politiche regionali, attualmente inserito 
nell’allegato n. 1 della DGR n. 2052 del 30 dicembre 2024 alla Tabella 2  “Finalizzazioni regionali LEA – 
finanziamento da ripartire”, ripartito tra gli  Enti del SSR nelle quote riportate nella seguente tabella 
riepilogativa corrispondente a quanto convenuto nel verbale di confronto sulle linee di indirizzo relative 
all’utilizzo delle risorse finanziarie di cui alla DGR 2052/2024 – anno 2025, allegato, parte integrante e 
sostanziale, della presente deliberazione: 

ASUFC  ASUGI  ASFO  BURLO  CRO  ARCS  TOTALE SSR 

8.215.197,00 € 5.815.676,00 € 3.329.546,00 € 802.212,00 € 421.652,00 € 298.255,00 € 18.882.538,00 € 

Ritenuto che del suddetto importo, la quota spettante alle Aziende ed Enti del SSR non concorre al 
vincolo di spesa per il personale del SSR così come determinato per l’anno 2025 dalla DGR n. 2052 del 
30 dicembre 2024; 

Rilevato che, in applicazione del citato verbale di confronto, la stipula dei contratti integrativi aziendali 
dovrà intervenire entro il 30.09.2025; 

Rilevato altresì che le suddette risorse saranno oggetto di rendicontazione da parte delle Aziende ed 
Enti del SSR con modalità che verranno definite dalla Direzione Centrale Salute Politiche Sociali e 
Disabilità.  

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato alla Protezione 
Civile, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare il contenuto, gli obiettivi, le priorità di intervento e il criterio di ripartizione come 
esplicitati nel verbale di confronto sulle linee di indirizzo relative all’utilizzo delle risorse finanziarie di cui 
alla dgr 2052/2024 – anno 2025, sottoscritto dall’Assessore Regionale alla Salute Politiche Sociali e 
Disabilità delegato alla Protezione Civile e dalle OOSS del personale del Comparto Sanità. 

2. Di approvare la programmazione dell’importo pari a euro 18.882.538,00, a valere sullo 
stanziamento di euro 27.000.000 relativo alla linea n.6 Politiche regionali, attualmente inserito 
nell’allegato n. 1 della DGR n. 2052 del 30 dicembre 2024 alla Tabella 2  “Finalizzazioni regionali LEA – 
finanziamento da ripartire”, ripartito tra gli  Enti del SSR nelle quote riportate nella seguente tabella 
riepilogativa corrispondente a quanto convenuto nel verbale di confronto sulle linee di indirizzo relative 
all’utilizzo delle risorse finanziarie di cui alla DGR 2052/2024 – anno 2025, allegato, parte integrante e 
sostanziale, della presente deliberazione: 

ASUFC ASUGI  ASFO  BURLO  CRO  ARCS  TOTALE SSR 

8.215.197,00 € 5.815.676,00 € 3.329.546,00 € 802.212,00 € 421.652,00 € 298.255,00 € 18.882.538,00 € 

3. Di demandare, di conseguenza, alle strutture competenti dell’Amministrazione Regionale 
nonché alle Aziende ed Enti del SSR, l’attuazione del verbale di cui al punto sub. 1 allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante. 



 

 

4. Di dare atto che l’importo stanziato corrispondente a complessivi 18.882.538,00 euro al lordo di 
oneri riflessi e IRAP, trova copertura nella linea n.6 della Tabella 2 - Finalizzazioni regionali LEA – 
finanziamento da ripartire- di cui all’allegato n. 1 della DGR n. 2052 del 30 dicembre 2024. 

5. Che le risorse di cui sopra sono distribuite tra gli Enti del Servizio sanitario regionale secondo 
quanto previsto dalle tabelle rappresentate nel verbale di confronto di cui al punto sub. 1 e che le stesse 
dovranno essere utilizzate tenendo conto delle modalità indicate nel verbale di confronto citato. 

6. Di precisare che dell’importo complessivamente stanziato di cui al punto sub.2, la quota 
spettante alle Aziende ed Enti del SSR, che verrà trasferita con successivo provvedimento, non concorre 
al vincolo di spesa per il personale del SSR così come determinato per l’anno 2025 dalla DGR n. 2052 del 
30 dicembre 2024. 

7. Che la stipula dei contratti integrativi aziendali dovrà intervenire entro il 30.09.2025. 

8. Che le suddette risorse saranno oggetto di rendicontazione da parte delle Aziende ed Enti del 
SSR con modalità che verranno definite dalla Direzione Centrale Salute Politiche Sociali e Disabilità. 

9. Di trasmettere il presente provvedimento alle aziende ed enti del SSR per gli adempimenti di 
competenza. 

 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


